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F O R M A T O  E U R O P E O  

P E R  I L  C U R R I C U L U M  

V I T A E  
 

 
 

 

INFORMAZIONI PERSONALI 

 

Nome  ACQUAFRESCA GIUSEPPE 

Data di nascita  25  NOVEMBRE 1955 

Qualifica  Collaboratore Professionale Sanitario Esperto  - Categoria DS3 

Amministrazione  Arpa Piemonte 

Incarico attuale  Staff Direzione Generale Arpa Piemonte 

Numero telefono   011 9662145       

Numero telefonico portatile  3337997926 

E-mail   g.acquafresca@libero.it 

 

ESPERIENZA LAVORATIVA 
  

• Date (da – a)   dal 01.01.1997 a tutt’oggi 

 

• Nome e indirizzo del datore di 

lavoro 

 Arpa  Piemonte – Via Pio VII, 9 -  10135 Torino 

• Tipo di azienda o settore  Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale del Piemonte 

• Tipo di impiego  a tempo indeterminato e tempo pieno 

• Principali mansioni e 

responsabilità 

  

A partire dal 1997, con il passaggio alla costituenda Agenzia Regionale per la 

Protezione dell’Ambiente del Piemonte ( definita dalla L.R. n° 60/95 e s.m.i.  in 

attuazione del referendum abrogativo del 1993 ), sono stato nominato Responsabile 

del Servizio Prevenzione e Protezione dell’Agenzia a far data dal 27 febbraio 1997 

ruolo che ho ricoperto sino al 31 .12. 2013. 

In questo ambito ho proceduto a da corso a tutti gli adempimenti previsti dal D.Lgs. 

81/08 e delle normative precedenti ( 547/55, 303/56, 626/94, ecc. )  e più in generale 

ad attivare un efficace ed efficiente sistema sicurezza all’interno dell’Agenzia. 

Nel 1998 il Consiglio delle Agenzie Nazionali costituito da tutti i Direttori delle Agenzie 

Regionali e dal Presidente e dal Direttore dell'ANPA, mi ha nominato Coordinatore del 

Gruppo Nazionale ANPA-A.R.P.A. sulle problematiche connesse alla prevenzione e 

sicurezza nei luoghi di lavoro, ruolo che ricopro a tutt’oggi.  

Infine all’interno del Centro Interagenziale “ Igiene e Sicurezza del lavoro “ 

dell’Osservatorio Nazionale per la Gestione delle Arpa/Appa/Arta ( ONOG ) sono 

Responsabile del tavolo di lavoro “ Informazione – Formazione “ del personale di tutto il 

Sistema Agenziale. 

Quale coordinatore  del tavolo di lavoro “ Informazione e Formazione  del Centro 

Interagenziale ho organizzato, gestito e certificato  tutti i   corsi di formazione ed i 

relativi aggiornamenti per  : 

- gli RLS di tutte le Agenzie Regionali di Protezione Ambientale ai sensi del DM 16 

gennaio 1997; 

- gli Addetti e RSPP, di tutte le Agenzie Regionali di Protezione Ambientali. ai sensi 

dell’art. 32 del D.Lgs. 81/08 ( di cui al D.Lgs. 195/03 ed all’accordo Stato-Regioni ) . 

In tali corsi ho svolto i compiti di : Docente, Coordinatore e Tutor. 

 

Negli anni dal 2007 al 2010 ho svolto l’incarico di  RSPP  dell’ARPA Valle d’Aosta. 
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Dal 01/01/2010 al 31/12/2013  ho svolto l’incarico di  RSPP dell’Ente Regionale 

di Formazione “ Pracatinat “ 
  

• Date (da – a)   dal 03.01.1977 al 31/12/1980  

 

• Nome e indirizzo del datore di 

lavoro 

 Comune di Alpignano  

• Tipo di azienda o settore  Ente Locale 

• Tipo di impiego  a tempo determinato e tempo pieno dal 01/01/1977 al 31/10/1979 

a tempo indeterminato e tempo pieno dal 01/11/1979 al 31/12/1980 

• Principali mansioni e 

responsabilità 

  

Sin dall’inizio della mia attività lavorativa (1977) ho operato nel settore della : 

 

Prevenzione e tutela della salute dei lavoratori in ogni ambiente di lavoro. 

 

In quest’ambito mi sono occupato della realizzazione, funzionamento e gestione ( 

come unico operatore tecnico ) del Servizio Unità di Base per la tutela della salute dei 

lavoratori in ogni ambiente di lavoro del Comune di Alpignano e dei comuni della futura 

ULS e precisamente : Pianezza, Druento, Venaria,. Nell’ambito di tale attività ho 

operato e maturato esperienze in materia di : 

 

1. conoscenza della struttura produttiva e dei rischi del territorio anche 

attraverso  censimenti mirati  delle attività produttive con successiva 

elaborazione dei dati ed informazioni recuperate. 

2. elaborazione e preparazione di  mappe di rischio, delle aziende site nei 

comuni dell’ex - USSL 26 , in modo particolare per quanto attiene ai rischi 

prioritari, identificati nella Regione Piemonte,  ovvero rumore, broncoirritanti, 

silice, amianto, infortuni e cancerogeni . 

3. identificare e quantificare i fattori di rischio presenti nelle aziende prioritarie 

del territorio anche sulla base delle mappe di rischio predisposte; in tale 

ambito, ho proceduto alla esecuzione di rilevazioni analitiche sul campo 

nonché alla raccolta ed elaborazione dei dati relativi agli infortuni e malattie 

professionali. 

4. predisposizione, in taluni casi , di piani di bonifica ambientale dei reparti ad 

alto rischio delle aziende prioritarie con successiva valutazione dell’efficacia 

delle opere eseguite attraverso la quantificazione e valutazione dei fattori di 

rischio. 

 

Durante tale fase di lavoro, ho partecipato a momenti di formazione ed aggiornamento 

organizzati dalla Regione, dalla Provincia, dall’Istituto Superiore di Sanità nonché da 

altri qualificati enti pubblici e privati; in particolar modo tale attività era volta ad 

approfondire ed aggiornare le tecniche e le modalità operative per svolgere 

correttamente i compiti propri del Servizio e quelli assegnati specificamente al 

sottoscritto ovvero conoscenza di tutti i protocolli  per la quantificazione e valutazione 

dei rischi. 

Contestualmente ho svolto alcune attività rientranti nelle competenze Comunali relative 

agli aspetti igienico-ambientale , in specifico : 

1. attività istruttoria e sopralluoghi per autorizzazioni sanitarie; 

2. istruttoria amministrativa e tecnica per le autorizzazioni allo scarico delle 

acque, ai sensi della  ex- L. 319/ 76  ( legge Merli ). 
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• Date (da – a)   dal 01.01.1981 al  31/12/1996 

 

• Nome e indirizzo del datore di 

lavoro 

 USSL n° 26 di Venaria dal 01.01.1981 al 31.01.1991 

poi 

USSL n° 24 di Collegno – Grugliasco ( poi USSL n° 5 ) dal 01/02/1991 al 31/12/1996 

• Tipo di azienda o settore  Unità Socio Sanitaria Locale   

• Tipo di impiego  a tempo indeterminato e tempo pieno 

• Principali mansioni e 

responsabilità 

  

Nel corso di  tale periodo due sono i filoni di attività lavorativa nelle quali ho operato 

assumendo tutte le  conseguenti responsabilità connesse alle mansioni svolte  : 

 

1. Prevenzione e tutela della salute dei lavoratori in ogni ambiente di lavoro. 

 

2. Programmazione e coordinamento delle attività dei Servizi e Presidi delle UU.SS.LL. 

della Regione Piemonte , incaricati di svolgere le attività di prevenzione in materia di 

igiene e sanità negli ambienti di vita e di lavoro.  

 

Per quanto attiene al punto 1 ) , 

 

E’ continuata la attività in materia di sicurezza ed igiene del lavoro  sull’intero territorio 

di competenza dell’USSL e precisamente  : 

 

 conoscenza ed analisi della struttura produttiva e dei rischi del territorio 

procedendo all’esecuzione di :  censimenti delle attività produttive ; definizione 

di mappe di rischio generali e specifiche per rischio prioritario ( cfr. amianto, 

rumore, ecc)  

 esecuzione di rilevazioni e monitoraggi ambientali nelle attività industriali 

prioritarie; 

 raccolta ed elaborazione dei dati relativi agli infortuni e malattie professionali. 

 definizione di piani di bonifica ambientale dei reparti ad alto rischio e 

successiva valutazione dell’efficacia delle opere eseguite . 

A partire dal 1981 ( anno di passaggio all’USL dal Comune di Alpignano) oltre alle 

attività in materia di sicurezza ed igiene del lavoro , mi sono stati assegnati compiti di 

controllo e verifica della materia igienistica e di sanità pubblica  sull’intero territorio 

della USL 26 . 

Nel 1982, con il passaggio alle UU.SS.SS.LL. dei compiti di vigilanza e controllo sugli 

ambienti di lavoro ( compiti già svolti dall’ex - ENPI, ex - ANCC e dagli Ispettorati del 

lavoro ), in applicazione della L.833/78 ( Legge di Riforma Sanitaria )  ho partecipato al 

Corso Regionale specifico e dopo aver superato l’esame il Prefetto di Torino mi ha 

attribuito la qualifica di Ufficiale di Polizia Giudiziaria ai sensi dell’art.21 della 

L.833/78. 

A partire da tale data  ho, anche,   svolto  i compiti connessi al controllo e vigilanza di 

tutti gli ambienti di lavoro per l’applicazione di tutta la  normativa in materia di igiene, 

prevenzione  e sicurezza. 

Nel 1991, su mia richiesta sono stato trasferito al Laboratorio di Sanità Pubblica dell’ex 

- USL 24, e sono stato assegnato al settore operativo : Aria - Ambienti di Lavoro. 

La mia attività è stata quindi rivolta alla valutazione quali-quantitativa dei fattori di 

rischio  chimici presenti nei luoghi di lavoro, attraverso la esecuzione di sopralluoghi, 

prelievi e dosaggi degli inquinanti nonché loro  successiva valutazione in rapporto 

all’insieme delle condizioni igienististiche generali e specifiche della situazione in 

oggetto. 

Con l’entrata in vigore del decreto legislativo 626/94 l’attività del settore in operavo è 

stata mirata, altre ai già descritti compiti, anche nella definizione dei criteri per l’esame 

della “ Valutazione dei Rischi “ ovviamente per la parte di propria competenza e cioè il 

rischio chimico. 

Inoltre, in collaborazione con la Sezione medico-epidemiologica del Laboratorio di 

Sanità Pubblica , ho contribuito alla messa a punto di una “ Matrice di predizione dei 
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rischi di cancerogenicità negli ambienti di lavoro “   sulla base dei criteri tecnici fissati al 

Titolo VII del già citato decreto. 

Dal febbraio 96 sono stato distaccato alla sezione Medico-Epidemiologica del LSP  per 

contribuire, alla realizzazione del  progetto regionale  PRiOR  relativo alla ricerca delle 

cause lavorative di alcune specie di tumori professionali e per l’avvio, in tutte le USL, 

della sperimentazione della matrice di predizione ( sopra citata ) al fine di costruire 

prime mappe predittive della diffusione del rischio di cancerogenicità professionale 

sull’intero territorio regionale. 

 

Per quanto attiene al punto 2) , ovvero la programmazione e coordinamento delle 

UU.SS.SS.LL. nel campo della prevenzione e controllo degli ambienti di via e di lavoro, 

tale attività è stata espletata a livello regionale in qualità di comandato, a tempo 
pieno,  presso l’Assessorato alla Sanità - Settore Sanità Pubblica - Servizio 
Igiene del Lavoro nel periodo 1984 - settembre 1993 . 

Questa collaborazione  si è sviluppata principalmente sul conseguimento degli obiettivi 

regionali fissati dai Piani Socio-Sanitari, per gli aspetti di programmazione e 

coordinamento dei Servizi di Igiene Pubblica e dei laboratori di sanità Pubblica, nonché 

sulla gestione tecnica-operativa dei compiti propri dell’Amministrazione Regionale. 

 Sinteticamente elenco alcuni settori in cui ho operato e le relative attività che il 

sottoscritto ha svolto : 

 contributo alla predisposizione di leggi e regolamenti ( sempre per il settore di 

competenza) in particolar modo : leggi di piano, leggi e regolamenti per le 

autorizzazioni agli impianti per teleradiocomunicazioni, legge sull’organizzazione 

dei laboratori di sanità Pubblica, legge regionale per il recepimento del DPR 

175/88, ecc. 

 partecipazione, quale rappresentante regionale, in alcune commissioni nazionali su 

rischi e tematiche specifiche, come ad es. commissione nazionale amianto, gruppo 

interregionale per la sicurezza del lavoro, gruppo del Ministero degli Interni per 

l’applicazione in sede regionale del DPR 175/88,ecc. 

 predisposizione di atti di indirizzo per le UU.SS.SS.LL. 

 partecipazione a gruppi di lavoro assessorili per la valutazione dei PAS, per gli 

adeguamenti delle piante organiche, per la predisposizione di programmi e piani di 

formazione, ecc. 

 partecipazione a gruppi di lavoro interassessorili quali ad es. gruppo per la 

Valutazione di Impatto Ambientale, gruppo di Coordinamento delle attività di 

monitoraggio dei rischi in Valle Bormida, ecc. 

 gestione diretta di alcuni compiti del Servizio Igiene Ambientale, ed in particolare 

tutte le attività connesse: all’evento di Chernobyl,  all’inquinamento delle acque 

potabili dovuto all’utilizzo di diserbanti, a rilascio dei patentini per l’utilizzo dei gas 

tossici, alle autorizzazioni per gli impianti per teleradiocomunicazioni, ecc. 

 organizzazione e gestione di corsi regionali per gli operatori di Servizi di Igiene 

Pubblica ( sia igiene del lavoro sia igiene edilizia sia igiene ambientale del 

territorio); 

 partecipazione come conduttore e docente a corsi regionali in materia di igiene del 

lavoro ed igiene edilizia. 

 partecipazione come relatore a convegni nazionali e regionali. 

 contributo tecnico all’organizzazione della III Conferenza Nazionale sullo Stato di 

salute del Paese per i “ Rischi nelle Attività Industriali “ . 
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ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
 

         OLTRE IL TITOLO SCOLASTICO 

                 
 

 

• Date (da – a)  Anno accademico 1997/98                                                                                                      

Nei periodi 

- 13-18/10/1997     

- 03-08/11/1997 

- 01-06/12/1997  

per complessive 120 ore 

• Nome e tipo di istituto di 

istruzione o formazione 

 Scuola Superiore di Amministrazione Pubblica e degli Enti Locali – Roma 

• Principali materie / abilità 

professionali oggetto dello studio 

 Master sulla Sicurezza del lavoro 

• Qualifica conseguita  Abilitazione a svolgere le funzioni di RSPP 

• Livello nella classificazione 

nazionale (se pertinente) 

 Nazionale 

 

• Date (da – a)  I°  Modulo  Ottobre  2001 – 40 ore                                                                                                 

II° Modulo Febbraio-Maggio 2002 – 40 ore 

 

• Nome e tipo di istituto di 

istruzione o formazione 

 ARPA Erm –  Certiquality Istituto di Certificazione della Qualità - ARPAT 

• Principali materie / abilità 

professionali oggetto dello studio 

 Auditor Interno di Sistemi di Gestione della Sicurezza 

• Qualifica conseguita  Abilitazione a svolgere le funzioni di Auditor Interno sistema di gestione della Sicurezza 

– OHSAS 18001 

• Livello nella classificazione 

nazionale (se pertinente) 

 Nazionale 

 

• Date (da – a)  17 - 20/10/2006                                                                                                                       

 

• Nome e tipo di istituto di 

istruzione o formazione 

 Regione Abruzzo – ARTA Abruzzo 

• Principali materie / abilità 

professionali oggetto dello studio 

 Modulo C  di cui al D.Lgs. 195/2003 

• Qualifica conseguita  Abilitazione a svolgere le funzioni di RSPP  ai sensi dell’accordo Stato-Regioni e 

Provincie Autonome del 26.01.2006 

• Livello nella classificazione 

nazionale (se pertinente) 

 Nazionale 

 

• Date (da – a)  23 e 24 / 02/2009                                                                                                                     

 

• Nome e tipo di istituto di 

istruzione o formazione 

 Ispra – Università Politecnica delle Marche – ARPAM – Arpa Piemonte 

• Principali materie / abilità 

professionali oggetto dello studio 

 Aggiornamento tecnico sulla “ Valutazione del  Rischio Chimico dei laboratori di analisi“  

• Qualifica conseguita  Aggiornamento periodico  obbligatorio ai sensi dell’art. 32 del D.Lgs. 81/08 “ Capacita e 

Requisiti Professionali degli RSPP ed ASPP con i contenuti tecnici  dell’accordo Stato-

Regioni e Provincie Autonome del 26.01.2006 

• Livello nella classificazione 

nazionale (se pertinente) 

 Nazionale 
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CAPACITÀ E COMPETENZE 

PERSONALI 

Acquisite nel corso della vita e 

della carriera ma non 

necessariamente riconosciute da 

certificati e diplomi ufficiali. 
 

 

MADRELINGUA  ITALIANO 

 

ALTRE LINGUA 

 

  FRANCESE 

• Capacità di lettura  BUONO 

• Capacità di scrittura  BUONO 

• Capacità di espressione orale  BUONO 
 

 

 

CAPACITÀ E COMPETENZE 

TECNICHE 
Con computer, attrezzature specifiche, 

macchinari, ecc. 

  

DISCRETA  CONOSCENZA ED  UTILIZZO DEGLI STRUMENTI INFORMATICI  UTILI  E NECESSARI 

ALLE ATTIVITÀ CONNESSE AL SERVIZIO PREVENZIONE PROTEZIONE. 

  

BUONA CONOSCENZA ED UTILIZZO DELLA STRUMENTAZIONE TECNICA PER EFFETTUARE 

MONITORAGGI  AMBIENTALI E VALUTAZIONI PER LA QUANTIFICAZIONE DEI RISCHI IN AMBIENTE 

DI LAVORO ( ES. FONOMETRO, POMPA DRAGER, CENTARLINE MICROCLIMATICHE, ECC. )   

 
 

 

 

ALTRE CAPACITÀ E COMPETENZE 
(Partecipazione a convegni e seminari, 

pubblicazioni, collaborazione a riviste etc 

ed ogni altra informazione ritenuta utile) 

  Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione dell’Arpa Piemonte per 

gli anni 1997 e 2013 

 

 Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione dell’Arpa VdA per gli 

anni 2007 al  2010. 

 

 Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione della Società Pubblica 

Regionale Pracatinat dal 2010 al 2013 

 

 Responsabile del Servizio Prevenzione Protezione del Consorzio “ La 

VENARIA Reale “ da luglio 2015 a tutt’oggi 

 

 Coordinatore  del Gruppo Nazionale sull’applicazione del D.Lgs. 81/08 del 

Sistema Agenziale ( ISPRA- ARPA- APPA- ARTA ) dal 1998 al 2014. 

 

 Responsabile del tavolo di lavoro  “ Informazione-Formazione “ del Centro 

Interagenziale “ Sicurezza sul lavoro “ dell’ISPRA dal 1998 al 2014. 

 

 Responsabile del Gruppo di lavoro “ Incidenti domestici e stradali “ del CIPES 

Piemonte. 

 

 Collaboratore –redattore della rivista “ Promozione Salute “ –  Notiziario 

bimestrale del CIPES- Piemonte    
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 Referente Regionale dell’Associazione nazionale “ Associazione 
Professionisti Esperti per la  Sicurezza ed Igiene del lavoro “  

 

 Relatore a convegni, seminari   a carattere nazionale, regionale e locale. 

 

 Responsabile e docente  dell’attività formativa di tutti gli  RSPP, ASPP ed 

RLS di tutte le Agenzie di Protezione Ambientale Italiane dal 1998 al 2014  

 

 Responsabile e docente  dell’attività formativa di tutti i  Dirigenti e Preposti 

delle   Agenzie di Protezione Ambientale Italiane della : Lombardia, Emilia 

Romagna, Marche, Abruzzo, Campania, Calabria, Lazio, Ispra, Toscana, 

Valle d’Aosta e Piemonte dal 2011 al 2014.  

 

 Responsabile e docente  dell’attività formativa dei lavoratori nelle attività  di 

laboratorio e attività di controllo dell’ambiente  delle   Agenzie di Protezione 

Ambientale Italiane delle : Marche, Abruzzo, Campania, Calabria, Lazio, 

Toscana e Piemonte sino al 2014.   

 

 Responsabile e docente  dell’attività formativa degli RSPP/ASPP della 

Sezione Piemontese della Corte dei Conti .  

 

 Responsabile e docente  dell’attività formativa di tutti gli  RSPP, ASPP ed 

RLS dell’Aso “ Città della salute e della Scienza” della città di Torino  

 

 Partecipazione  a numerosi seminari, corsi, giornate di studio in materia di 

igiene e sicurezza sul lavoro nonché altre attività formative  

 

 

                                             Elenco delle pubblicazioni 

 

1. Educazione sanitaria - I Quaderni della salute  “ SALUTE ed AMBIENTE “ – 

Edito da Assessorato alla Sanità della  Regione Piemonte; 

 

2. Consiglio Sanitario Nazionale “ Atti della 3 Conferenza Sullo Stato 

sanitario del Paese – I Fattori di rischio nelle attività industriali” -  Edito 

da Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato pag. 257 

 

3. Consiglio Sanitario Nazionale “ Atti della 5 Conferenza Sullo Stato 

sanitario del Paese – I Fattori di rischio nelle attività agricole “ -  Edito da 

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato pag 407 

 

4. Atti del Convegno “ Controlli di Qualità ed Ottimizzazione nell’impiego delle 

Radiazioni in Medicina “ Radiazioni non Ionizzanti in medicina : La 

situazione in Piemonte “ – Brescia 1988 

 

5. “Preliminary Report on the Atrazine and Molinate Water supply 

contamination in Italy” – edito da Chemosphere, vol. 18, Nos.11/12, pp 

2339-2343, 1989 

 

6. Centro Agenziale “ Igiene e Sicurezza del Lavoro “ –  Progetto Benchmarking 
“ Linee Guida per un sistema di gestione della sicurezza nelle Agenzie 

Ambientali “- Edito da APAT – ONOG  

 

7. Opuscoli Informativi sui “ Rischi presenti nelle attività del Arpa Piemonte e 

sulle conseguenti misure di prevenzione e comportamento”  – Editi da 

Arpa Piemonte 
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8. Centro Agenziale “ Igiene e Sicurezza del Lavoro “ –  “ Linee Guida per la 
valutazione del Rischio di genere nelle Agenzie di Protezione Ambientale 

“- Edito da Ispra 

 

9. Centro Agenziale “ Igiene e Sicurezza del Lavoro “ –  “ Linee Guida per la 
valutazione del Rischio ad esposizione ad Agenti Chimici Pericolosi e ad 

Agenti Cancerogeni e Mutageni “- Edito da Ispra 

 

10. Centro Agenziale “ Igiene e Sicurezza del Lavoro “ –  “ Linee Guida per la 
valutazione del Rischio ad esposizione ad Agenti Chimici Pericolosi e ad 

Agenti Cancerogeni e Mutageni “- Edito da Ispra 

 

11. Centro Agenziale “ Igiene e Sicurezza del Lavoro “ –  “Buone prassi per la 

tutela della salute e della sicurezza degli operatori del Sistema Agenziale 

impegnati nelle emergenze di origine naturale e/o antropica “- Edito da 

Ispra 

 

12. Centro Agenziale “ Igiene e Sicurezza del Lavoro “ Criteri ed indirizzi per la 

tutela della salute e sicurezza in tema di valutazione del rischio biologico 
nelle attività istituzionali delle Agenzie per la Protezione dell’Ambiente “  

Edito da Ispra 

 

 

 

 
 

   

 

 

 

Dichiaro che le informazioni riportate nel presente Curriculum Vitae sono esatte e veritiere. 

 

Autorizzo il trattamento dei dati personali, ivi compresi quelli sensibili, ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. 196/03. 
 

 

Torino  ,       settembre    2015          

 

Firma 

          Giuseppe Acquafresca 


